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PADOVA E VICENZA

Pastore Enzo Specchi Tel: (049) 5O9OOO7

MAGGIO I985

MEDITANDO LA PAROLA

UNA VISiONE E VENT'ANNI DOPO

". . . io non sono stato disubbidiente a1la
celeste visione. .. " ALLL 26:19

Tutto Lniziò con una visione. Sì,
i1 ministerio in Vicenza, padova
e Venezia iniziò ne1 cuore dl un
uomo e di una donna che furono
spinti ne1 servizio grazle ad una
vlsione celestiale. Abblamo sen-
tlto 1'urgenza deIla nostra chia-
mata. Se venivamo meno neII,ub-
bidienza, la gente sarebbe perl-
ta senza Ia conoscenza dL Cri_sto
Gesù. Ma cos'è che ha dato suc-
cesso ad un ministeri_o nelle no-
sÈre chiese oggi? euesta visione
produsse tre elementi importanti
nel1a nostra vita e quel1a degli
altri che contribuirono ai ri-
sultati che noi vediamo oggi_:

'1 o) i1 peso per Ie anime. euesto
peso scaturì daI cuore di Dio,
diretto e controllato da Lui e
molte volte avendo Ia meglio
sopra Ia nostra lentezza a ub-
bidire. Nol dobbiamo rispondere
aIla nostra chiamata. Abbiamo
sentito il peso di questa visio-
rì€r lrimportanza, 1'urgenza e un
amore imperioso. Avevamo paura
di fare meno di quello che era
dovuto e cosÌ Ia Sua missione
non si sarebbe compiuta. Se ve-
nivamo meno nelltandare, molti
sarebbero rlmasti- senza essere
evangel izzati. Abbiamo sentito
Ia sofferenza di col-olo^che era-
no senza il Vangelo iI loro

grldo per Ia vita e Ia pace, quel1i
ammalatl e tormentati, i ciechi e i
prigionieri spirituali e quel1i che
gridavano per Ia liperazione dal
peccato. Era questo peso per i per-
duti che ci tenne fedeli alla Sua
chiamata quando allrinizio non cre-
rano risultati vlsibilir 'euando l-a
gente era lenta e paurosa neIl'ac-
cettare il Signore per paura di es-
sere visti dal loro vicini. Era
questo peso che non ci lasciava
quando Ia gente diceva: "Abband.o-
nate tutto, nessuno vi accetterà".
Questo fatto sembrava più una real-
tà, molte vo1te, che 1a visione
che avevamo ricevuto. Le circostan-
ze erano contro di noj-, ma Gesù ci
diede la vittoria.
2o) produce azione. Dovevamo muo-
verci immediatamente. Quando Iaporta si aprÌr rroi dovevamo muo-
verci a1 momento giusto. Tredici
anni abbiamo atteso che Ia porta
si aprisse. Quando si aprÌ, non e-
sitammo. 11 Signore ci mandò a1
tempo giusto e aI posto giusto. Era
iI tempo delÌa raccolta, non troppc
presto nè troppo tardi. Non abbia-
mo mai messo in dubbio l-a chiamata,
nè indurito il nostro cuore aIla
volontà di Dio. Mo1te volte dopo
quella prima chiamata, abbj-arno di-
scusso con il Signore per il- modo
con cui stava programmando 1e cose,
ma iI Signore ha un modo eccellen-
te, e sofo Suo, ne1 venire incontrc
ai nostri blsogni.

3o)'fede per crescere. Sl, Egli ha



promesso che la Sua presenza sa-
rebbe stata selnpre con noi e 1n
ogni luogo. Non cj. ha maj- promes-
so che tutto sarebbe andato bene.
Ci sarebbero stati tempi diffici-
Ii, tempi di indifferenza aIla
predj-cazione e anche persecuzio-
ni. guandq siamo arrivati a Vi-
cenza non c'era una folla di cit-
tadini 1Ì ad espettarci con 1e
braccia aperte; neanche un ben-
venuto. Per molti mesi, non c'era
unranima in giro. "Alcuni giorni"
passarono prima che 1e prime ani-
me fossero aggiunte aIla chiesa.

La nostra fede doveya crescere.
Fede quando iI tempo passava e
nessuno voleva affittarci un 1o-
cale per i nostri cuIti, fede per
le finanze per venire incontro
a1le speser p€r vedere 1a fede
crescere nei cuori dei credenti,
sufficientemente per comprare i1
loro proprio locale di culto sen-
za I'aiuto degli altri. Fede per
vedere 1e anime di ogni lj-ve11o
sociale salvate. Fede per vedere
miracoli e guarigioni da Lui pro-
messi,: trasformazione deIle vite
tramite la predicazione de11a Sua
Parola e Ia potenza de1 Vangelo.
Si, fede per credere in Dio per
il- futuro. Fede per credere che
Dio continuasse a fare aI di 1à
di quel che noi potremmo immagj--
nare e pensare qui ne1 Venetoi
molti altri saranno toccati
da questa visione di raggiungere
tutto iI Veneto con iI Vangelo,
vedere comunità sparse in ogni
città, e operai chiamati nel Suo
campo di lavoro. Fede per l-a fi-
ducia in coloro che nella comu-
nità avrebbero assunto 1a respon-
sabilità del ministerio a1 posto
nostro. SÌ, fede per crescere nel-
regno de1Ia grandezza, potenza e
gloria di Dio.

SÌ, abbiamo cercato di essere fe-
deli alla nostra visione. E Ia
nostra preghiera è che col-oro che
sono coinvolti nel compimento di
guesta visione non si tirino j-n-
dietro, fra che siano sopraffatti
da questa e che Ia chj-esa conti-
nui a sostenere il pastore e g1i
anziani nel condurre questa vi-

sione di raggiungere tutto il Veneto
per Cristo Gesù. No non è tempo di
sedere tranquilli perchè vediamo il
nostro nuovo locale, molte anime sal-
vate, credenti battezzaLi nello Spi-
rito Santo, segni e prodigi. E' Èem-
po di muoverci avanti con una maggio-
re visione. E' possibile tu puoi
avere una parte in questa visione e
possa i1 Signore aiutarci a dare a
tutti ne1Ia nostra zona lropportuni-
tà di sperimentare Ia potenza e 1'amo-
re di Dio. t ,

11 Signore è fedele! Sarai fedele tu?

@< Ange,Lo Neata

@

TESTIMONIANZA

Arrivammo'in Italia il ll aprile .l965, 
a

Mi lano. Due giorn'i dopo ci trovammo a Vi-
cenza, la città dove ci doveva essere la
nostra casa, e qui, con tanta,gìoia, ed an-
che con ansietà, ci siamo stabil'iti. I
primi mesi erano i p'iù d'ifficil'i per me
perchè non conoscevo nè la lingua, nè i co-
stumi, nè la città. Tutto era strano, ma

con un pò di sforzo com'inciai a capire del-
I e cose: f are I a spesa ed i nseri rrni nel
nuovo ambiente. Il Signore non è mai man-
cato di essermi vicino e sostenermi duran-
te i moment'i difficili ed insicuri.

Nel mese di ottobre 1966, Angelo andò alla
Scuola Bib'l'ica d'i Roma ad 'insegnare per sei
mesi. Trascorreva due settimane lì, ed una
settimana a casa. Dovevo sforzarmi non solo
a capi re e parì are i n i tal 'iano (tutti mi
parlavano in dialetto Vìcent'ino), nra anche
a fare tante cose da sola. Quando Angeìo
f i ni al I a Scuol a B'ibl ì ca, cercammo un I o-
cale d'i cul to a Vicenza. Dopo dieci mes'i
trovammo un posto. Allora com'inciò il mjo
serviz'io: dal pulire ì pavimenti ìn ginoc-
chio al tenere pulito ed in ordjne 'il loca-
le di culto, dal tenere i bambini pìù tran-
quillì possibile ad insegnare loro nella
Scuola Domenicale; dall'essere sempre via
in visita con mio marìto all'avere tant'i
ospiti 'in casa. Tante volte mi sentivo come
Marta, affannata dai 'ìavori comuni , a ì tre
volte mi sentivo insufficjente per ìa sfida
che m'i s'i presentava: aiutare, ìnsegnare e
sostenere, ma in tutto c'iò i ì Signore è

sempre stato vicino e fedele. Sì sono espe-
rì enze che vanno dal'le cose pi ù bana'li al I e



cose p'iù belìe, ma adesso vedo i frutti.
I'Ian màno che crescevanÒ le comunità, ho

vi sto al tri f ratel I i e sorel 'le prendere

f i nsegnamento e ne'l'la pred'icazi one

de1Ia Parola. Gloria a Dio!

Una delle cose piÙ difficil'i per me è

s.tato il momento in' cui dovevamo sepa-

e cosi lontani da noi? Con tanta Pre-
ghiera e speranza nel Signore eravamo
éostretti ad affidarli a Lui. Grazie a

Dio, anche se le difficoltà non sono
mancate, ce I'hanno fatta, ed anche
abbastanza bene. 0gni quattro anni dob-
b'iamo ri tornare neg'l'i Stati Un'itj per
ci rca un anno. Dobbi amo I asc'iare I a

casa, gl i ami ci che ami amo, 'i f ratel I i
e le sòrelle in Cristo; ma il Signore
ci sostiene e c'i dà la f orza ìn questo'

Ri ngraz'io i I Si gnore e ci ascuno di voi
perèhè m'i avete preso ne1 vostro cuore'
mi avete dato I 'opportuni tà come mamma

e donna, d'i servire in una comun'ità cri-
stiana, mi avete dato tanta gio'ia e

soddìsfazione nel vedere il vostro amo-

di sacrifìc'io cruento.

Ma allora come presentare il messaggio deì-
la salvezza in modo comprensib'ile a questa
popol azj one? ' .

Questa domanda è stata rivolta ad un pa-

sto.e tìbetano che ha risposto: "Se una

pecora muore, mol te a I tre s'i sal vano e

it lupo deve essere ucc'iso perchè è ne-
mi co del I e pecore. "

del Sì gnore.

@

"puelli che seminano con lacrine, miet-e'-
ranno con cantl dl gioia- Ben va pian:e:-
do colui che porta j-l seme da spargere,
ma tornerà con cantj- di gioia quando por-
terà i suoi covoni. '' (Salmc 12625-6)

- ELena. N edta

@

MISSIONI NEL TIBET

La divulgaz'ione del Vangeìo nel T'ibet
trova un-granCe ostacolo culturale plo-
prio neì presentare la verjtà centra'ìe
della buona novella cioè nel presenta-
re I a necess'i tà del I a rìor"te di Gesù



I NFORMAZ ] ON I

Ebbene, finalmente siamo andati. Ma do-
ve? A Napo'li , naturalmente. Noi giovani
di Padova e di Vicenza abbiamo ricam-
biato la visita fatta l'anno scorso dai
nostri fratelli della comunità di Frat-
tamaggi ore, una f raz'ione di Napol i .

Giorni di g'ioia (è bello stare ins'ieme),
di scoperte ('le due facce di Napoli), di
comunione fnaterna (ragazzi, abbiamo dei
fratelli meravigliosi e non 'lo sapevamo),
di posti nuovj (Capri, Pozzuoli, Napoli)
e infine,; abbondanti benedizioni da par-
te del Signore: questo è stato ciÒ che
abbiamo vissuto.
I quattro messaggi della Parola dj Dio
condivis'i nel le d'iverse giornate dal
nostro pastore E. Specchi ci hanno con-
solato, edificato, esortato, incorag-
gìandocì a confidare in Gesù in ogni
s'ituazione. Nel corso della riunione
di evange'lizzazione preparata in un
teatro dai fratelli di Frattamaggiore,
sono 'intervenute varie comunità di Na-
po1 i e prov'i nci a. Abbi amo potuto cos i

apprezzare ì'importanza della scuola dome-
nicale dalle testimonianze di mon'itori e di
giovani credenti, alternate a diversi canti-
ci. E infine il messaggio: siamo la Chjesa
del l'Iddio vivente. Al leluia!
0gn'i culto è stato una pìoggia di benedizio-
ni da parte del Si,gnore in un crescendo sem-
pre maggiore, cu'lminando al lunedi in batte-
simj di Spirito Santo, in liberazioni e in
guarìgioni nel nome di Gesù.
Ci siamo lasciati, il martedi, con tante la-
crime ed abbracci, ma con promesse di rive-
derci, rinsaldati da un nuovo vincolo d'af-
fetto.
Il bilancio: positivo, naturalmente, a tutti
gli effett'i. TorÉeremo? Non lo so, ma un pez-
zetto del nostro cuore è rimasto a Frattamag-
g'iore.

Siamo a vostra disposizione per
consigli spirituali, preghiere
per gli ammalati e visite.

Éastore Enzo Specchi
rel. (049) 5090007

RIUNiONI

C H I E SA D I PADOVA

CHIESA

Via Wo'l f
Domeni ca ore 9,'l 5,, ]0,.ì5
I'lerco'ledì " 20,.30
Sabato " 20,00

V I C E N Z A Via Quadri

Domeni ca ore I 7,00
l g , oo

l4artedl " 20,30
Sabato " 20,00

Fer"rari ì0 Tel. (049) 601908

Scuol a Domeni ca l e
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione Giovani
(Locale di Via P. Lìberì l7)

75 Tel

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione Giovani

(0444) 5r2684DI

CAMPODARSE6O, PO

CASTELFRANCO, TV

L EGNARO, PO-
vtG0N0v0, vE

MAROSTICA, VI

PADOVA

RONCHI DI
VILLAFRANCA, PD

SARCEDO, V I

SCHIO, VI

VENEZIA.MESTRE

VICENZA

StilPato in

RIUNIONI DI PREGHIERA A CURA DELLE COMUNITA'

- Venerdl-ore 20,30-a turno presso famigì ie dj fede'ì i.
- Venerdì-ore 20,30-presso la famjgìia Guidolin, Via San Daniele lllCl
- Venerdì-ore 20,30-a turno presso famiglie di fedeli.

- Mercoledl-ore 20,30-Studio Biblico; Venerdì-ore 20,30-Preghiera,
Sala di Riunione - Via Co'ì . Scremin 9,
Per informazioni chiamare: Luciano Sartori, Tel. (0424) 89745.

- Venerdì -ore ?0,30-a turno presso famigì ie di fedel i,
- Venerdl-ore 20,30-presso ìa famigl ia Fochesato, Via Cà Zen 12,

- Venerdì-ore 20,30-presso la famigìia Santagiuliana,
Via Bassano del Grappa 52.

- Venerdì-ore 20,30-Sala di Riunione-Via Cristoforo 27.
- 0omenica-ore'15,30-Scuola Domenicale; ore 15,30-Culto di Adorazione.

Presso Hotql (ìaza-Hestre. Per informazioni chiamate: Enzo Specchi,
Tel. (049) s090007.

- Venerdl-ore 20,30-a turno presso famig'lie di fede'l i.
Propr ro c.c.E.-A.D.I.


